
Inaugurata la palazzina di via Sabrata
Quattro servizi dedicati al servizio psichiatrico. Riapre dopo più di un anno
La palazzina di via Sabrata 
è stata inaugurata alla pre-
senza di Francesco Rocca, 
presidente della Regione 
Lazio; Andrea Urbani, diret-
tore della direzione regio-
nale Salute e Integrazione 
sociosanitaria; Giuseppe 
Quintavalle, direttore gene-
rale della ASL Roma 1; Giu-
seppe Ducci, direttore del 
dipartimento di Salute Men-
tale della ASL Roma 1. La 
palazzina è la sede di quat-
tro diversi servizi dedicati al 
disturbo psichiatrico. La pa-
lazzina che risale al periodo 
della prima guerra mon-

diale, viene riaperta dopo 
poco più di un anno e 
mezzo di lavoro. si registra-
vano, infatti, svariati pro-
blemi: infiltrazioni di 
umidità, cattivo stato delle 
lavagne di copertura, dei 
cornicioni e al deteriora-
mento generalizzato del-
l’edificio. Tutto ciò, 
ovviamente non consentiva 
sicurezza e comfort per pa-
zienti e operatori. Con un 
investimento di circa un mi-
lione di euro è stata rimessa 
a nuovo una struttura di 
2020 metri quadrati. 
 

Galleria Alberto 
Sordi: l’8 dicembre 

accensione  
dell’Albero

Lazio-Milan:  
Zaccagni fa volare 
i biancocelesti ai 
quarti di Coppa

Aperidigit XMAS 
Edition, Del Zoppo: 

“L’unione fa la 
forza”

Come annuncia orgo-
glioso il sindaco Gual-
tieri: “Roma compie un 
passo storico. Con que-
sta operazione avviamo 
il più grande incre-
mento di case popolari 
realizzato in Italia negli 
ultimi decenni e riba-
diamo che il diritto al-
l’abitare è una priorità”. 
Dunque si tratta dell’ac-
quisto più ampio mai 

realizzato da una città 
italiana negli ultimi de-
cenni. La Giunta Capito-
lina ha approvato due 
delibere, da sottoporre 
al voto dell’Assemblea 
Capitolina, che autoriz-
zano l’acquisto di 1040 
case popolari da desti-
nare alla graduatoria 
con una spesa comples-
siva stimata di circa 
250 milioni di euro. 

L’acquisto di ulteriori al-
loggi si inserisce nel 
quadro del “Piano stra-
tegico per il diritto al-
l’abitare 2023-2026” ed 
è il più ampio mai rea-
lizzato negli ultimi de-
cenni da una città 
italiana per potenziare 
in modo strutturale il 
patrimonio pubblico di 
case popolari.
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Piano emergenza neve e ghiaccio, 
Gualtieri firma l’ordinanza
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Il Sindaco di Roma, Ro-
berto Gualtieri ha inaugu-
rato il nuovo nido 
comunale “Il piccolo 
cosmo di Siro” in via 
Giana Anguissola, 102 nel 
Municipio Roma VIII. Pre-
senti al taglio del nastro 
anche Maurizio Veloccia, 
Assessore all’Urbanistica, 
Claudia Pratelli, Assessora 
alla Scuola, Formazione e 
Lavoro, Amedeo Ciac-
cheri, Presidente Munici-
pio VIII, Francesca 
Vetrugno, Assessora alle 
Politiche scolastiche ed 
educative Municipio VIII. 
Realizzato nell’ambito 
della convenzione urbani-
stica “Grotta Perfetta”, il 
nido che oggi ha accolto i 
primi 27 bambini della fa-
scia piccoli e medi (da 0 a 
2 anni) presi dalle gra-
duatorie comunali, arri-
verà a ospitare fino a 60 
bimbi. La struttura è or-
ganizzata attorno a una 
corte interna intorno alla 
quale si sviluppano le 
aule, le sale per il riposo, 
la cucina e gli ambienti 
destinati al personale sco-
lastico. Gli spazi interni si 
affacciano su un luminoso 

giardino d’inverno, carat-
terizzato da una pavimen-
tazione antitrauma 
decorata con disegni dedi-
cati ai bambini e sormon-
tato da una maestosa 
cupola vetrata, sostenuta 
da una struttura portante 
in legno. All’esterno sono 
presenti ampie aree recin-
tate, sia coperte e sia 
scoperte, pensate per fa-
vorire il gioco e lo svi-
luppo sensoriale. 
Completano gli spazi al-
l’aperto zone dedicate con 
piantumazioni aromati-
che, concepite per stimo-
lare l’esplorazione e la 
percezione olfattiva. Par-
ticolare attenzione è stata 
riservata alla sostenibilità 
ambientale: il nido è pro-
gettato per ridurre al mi-
nimo le emissioni di CO₂. 
Non sono previsti impianti 
a gas e il fabbisogno 
energetico è garantito da 
fonti rinnovabili, grazie 
all’installazione di pan-
nelli fotovoltaici e di un 
impianto geotermico. La 
“Convenzione urbanistica 
Grotta Perfetta” prevede, 
insieme alla parte resi-
denziale e commerciale, 

un investimento di oltre 
31 milioni di euro per le 
opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria, tra 
cui la rete stradale, i par-
cheggi, la rete fognaria, il 
verde stradale, un so-
vrappasso stradale, il nido 
inaugurato oggi, una 
scuola d’infanzia e un 
centro civico. Tutte le 
opere sono state realiz-
zate e sono attualmente 
in fase di consegna o col-
laudo. L’obiettivo è termi-
nare la consegna di tutte 

le urbanizzazioni primarie 
entro la fine del 2026 e di 
tutte le secondarie entro 
la fine del 2027. “Inaugu-
rare opere pubbliche pre-
ziose come le strutture 
educative è sempre bello 
e pieno di significato per 
l’Amministrazione. Con 
questo nuovo nido al-
l’avanguardia nel sistema 
educativo e insieme alle 
altre opere, stiamo coniu-
gando in questa parte di 
città l’ambiente, le esi-
genze del territorio, i ser-

vizi e il governo dei pro-
cessi. Un segnale positivo 
che fa crescere il modello 
romano dell’educazione, 
che si sviluppa valoriz-
zando la nostra comunità 
educante” ha commentato 
il Sindaco di Roma, Ro-
berto Gualtieri. “Questa è 
la prima opera pubblica, 
tra quelle previste nella 
convenzione Grotta Per-
fetta, a essere inaugu-
rata. Un’opera importante 
perché dota questo nuovo 
quartiere, abitato da 
molte giovani famiglie, di 
un servizio fondamentale: 
un nido per molti bambini. 
Anche il resto delle opere 
pubbliche, tra cui un cen-
tro civico e una scuola 
d’infanzia, sono state 
completate e sono in fase 
di collaudo o consegna. 
Con l’apertura dell’in-
gresso del Parco di Tor 
Marancia proprio su via di 
Grotta Perfetta prima, e 
con le nuove urbanizza-
zioni questo quadrante 
inizia a cambiare volto” 
ha aggiunto l’Assessore 
all’Urbanistica, Maurizio 
Veloccia. “Il piccolo cosmo 
di Siro” è un’ulteriore 

tappa del percorso di po-
tenziamento del sistema 
educativo da zero a sei 
anni che Roma Capitale 
sta portando avanti sia 
sul piano numerico che su 
quello pedagogico. È un 
lavoro che dall’insedia-
mento ad oggi ha per-
messo di aprire 9 nuove 
strutture e aumentare di 
circa 500 il numero di 
posti disponibili in tutta la 
città – soprattutto lì dove 
vivono coppie giovani e 
dove maggiore è il biso-
gno di servizi – abbattuto 
le rette, garantito fascia 
di esenzione, allungato gli 
orari e supportato l’inno-
vazione pedagogica e la 
sperimentazione. Non a 
caso qui, in questa splen-
dida struttura, che a re-
gime ospiterà 60 bambine 
e bambini, si pratica già 
l’ambientamento parteci-
pato, una metodologia 
che mette al centro le fa-
miglie e la relazione edu-
cativa. Perché più forte è 
la scuola, più forte è l’in-
tera comunità educante” 
ha spiegato l’Assessora 
alla Scuola, Formazione e 
Lavoro Claudia Pratelli.

Il sindaco Roberto Gualtieri: “Il più grande incremento di case popolari realizzato in Italia negli ultimi decenni e ribadiamo che il diritto all’abitare è una priorità” 

Emergenza abitativa: Roma Capitale acquista mille case popolari da Enasarco 

Il sindaco Roberto Gualtieri: “Inaugurare opere pubbliche preziose come le strutture educative è sempre bello e pieno di significato per l’Amministrazione” 

Grotta Perfetta, inaugurato il nuovo nido comunale Il Piccolo Cosmo di Siro 

I due atti, a seguito di 
apposito avviso pubblico 
rivolto al mercato, riguar-
dano l’acquisto da Fonda-
zione Enasarco e dai fondi 
collegati di una prima 
tranche di 338 apparta-
menti, per un valore di 
53,4 milioni di euro, e 
una seconda tranche, da 
rogitare entro il 2026, di 
702 alloggi, per un im-
porto massimo di 201,5 
milioni di euro. Per l’ac-
quisto, i valori economici 
sono verificati e congruiti 
dall’Agenzia del Demanio, 
nella massima traspa-
renza e convenienza del-
l’investimento. Gli alloggi 
comprendono sia immo-
bili liberi sia immobili in 
fitto passivo. Quelli che 
saranno acquistati sono 
per la maggior parte li-
beri e questo consentirà 
di ridurre i tempi d’attesa 
per una casa popolare e 
di far scorrere la gradua-
toria in modo determi-
nante; quelli già locati, 
invece, garantiranno con-
tinuità abitativa alle fami-

glie aventi titolo e, al 
tempo stesso, permette-
ranno di ridurre in modo 
significativo la spesa cor-
rente sostenuta ogni 
anno dall’Amministra-
zione per i canoni, libe-
rando risorse che 
potranno essere destinate 
a servizi per la colletti-
vità. “In questi anni ab-
biamo rimesso in moto un 
sistema fermo da troppo 
tempo: nuovi acquisti, 
governance dell’Erp raf-
forzata, manutenzioni de-
cuplicate e strumenti di 
tutela per chi è più espo-
sto alla precarietà. L’ac-
quisizione di oltre mille 
nuove case popolari con-
solida questo percorso: 
amplia in modo struttu-
rale il patrimonio pubblico 
e offrirà a molte famiglie 
una prospettiva di stabi-
lità. Parallelamente, in-
sieme a tanti altri sindaci, 
stiamo portando il tema 
dell’abitare al centro del 
dibattito pubblico in Eu-
ropa: servono investi-
menti massicci 

dell’Unione e un quadro 
comune che riconosca il 
ruolo delle grandi città 
nella tutela del diritto alla 
casa. Roma andrà avanti 
su questa linea: più case 
disponibili, tempi più ra-
pidi, manutenzioni co-
stanti e una risposta 
pubblica stabile ai bisogni 
reali”, così il Sindaco di 
Roma, Roberto Gualtieri. 
“In questi anni abbiamo 
riportato al centro del-
l’agenda pubblica il diritto 
all’abitare, con risultati 
concreti: rigenerazione di 
patrimonio, manutenzioni 
decuplicate, acquisti di 
case popolari, l’Agenzia 
sociale per l’abitare che 
sta partendo. Con la Deli-

bera Roma Capitale avvia 
la procedura per acquisire 
oltre mille case da Ena-
sarco, un’operazione stra-
ordinaria. Nel nostro 
Piano Strategico del 2023 
ci eravamo posti l’obiet-
tivo di dare una casa ai 
nuclei più fragili della no-
stra graduatoria, e con il 
risultato di oggi possiamo 
dire che quell’obiettivo va 
verso il raggiungimento 
con molti mesi di anti-
cipo. Ma non vogliamo 
fermarci qui: il 12 dicem-
bre prossimo, alla se-
conda edizione di All We 
Need is HOME, presente-
remo le nostre sfide per i 
prossimi anni. Roma deve 
colmare il gap che la 

tiene lontana dalle altre 
città europee: deve do-
tarsi di più alloggi e più 
strumenti per rispondere 
alla povertà abitativa che 
purtroppo ogni giorno si 
fa più seria, e che colpi-
sce sempre più anche 
segmenti della classe 
media impoverita. Noi 
crediamo in un futuro di-
verso e lavoriamo ogni 
giorno per costruirlo”. Le 
parole dell’Assessore al 
Patrimonio e alle Politiche 
abitative, Tobia Zevi. “Si 
tratta di un intervento ri-
levante, che arriva in una 
fase in cui l’emergenza 
abitativa rappresenta una 
sfida quotidiana per 
molte famiglie. La propo-
sta segna un cambio con-
creto, perché dimostra 
che la città non resta im-
mobile ma sceglie di in-
tervenire con 
responsabilità e conti-
nuità. Ringrazio Enasarco 
per aver risposto all’av-
viso pubblico di Roma Ca-
pitale, è un segnale di 
serietà che risponde a un 

bisogno evidente, quello 
di rafforzare il patrimonio 
pubblico e dare certezze a 
chi attende da troppo 
tempo una soluzione sta-
bile. Con questo spirito 
porterò la delibera in 
Commissione e successi-
vamente la sosterrò in-
sieme alla maggioranza in 
Assemblea Capitolina, 
con l’obiettivo di contri-
buire a un avanzamento 
che può migliorare la vita 
di molte persone e conso-
lidare un percorso che 
Roma ha finalmente ri-
messo in movimento”. 
Queste le dichiarazioni 
del Presidente della Com-
missione Patrimonio e Po-
litiche abitative, Yuri 
Trombetti. “Enasarco è 
orgogliosa di poter contri-
buire ad affrontare 
l’emergenza abitativa 
della Capitale. Siamo una 
cassa di previdenza ma 
abbiamo una naturale vo-
cazione al sociale”, le di-
chiarazioni di Patrizia De 
Luise, Presidente Fonda-
zione Enasarco.
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Nelle carceri del Lazio si 
registra una doppia emer-
genza: una carenza strut-
turale di personale di 
Polizia Penitenziaria pari a 
565 unità e un sovraffolla-
mento che supera le 
1.300 presenze rispetto 
alla capienza regolamen-
tare, secondo i dati ag-
giornati al 29 novembre 
2025 dal Ministero della 
Giustizia. A lanciare l’al-
larme la Fns Cisl Lazio che 
sottolinea come “la situa-
zione di sovraffollamento 
produce criticità sugli isti-
tuti in caso di piantona-
menti”.  La situazione più 
critica a Rebibbia sia per 
sovraffollamento (+483 
detenuti) che per man-
canza di agenti: carenza 
di circa il 22%. Nelle car-
ceri del Lazio mancano 
565 unità di Polizia Peni-
tenziaria. Attualmente ri-
porta la Fns Cisl gli istituti 
che soffrono maggior-
mente la carenza di per-
sonale di polizia 
penitenziaria sono NC 
Rebbibia dove su 782 
unità di polizia penitenzia-
ria previste sono presenti 
sono 610 cioè una carenza 

di circa il 22%. Segue CC 
Velletri: polizia peniten-
ziaria previsti 275, men-
tre, i presenti sono 217 e 
una carenza di circa il 
21%. CC Viterbo: polizia 
penitenziaria previsti 330, 
mentre, i presenti sono 
264 cioè una carenza di 
circa il 20% e ancora CC 
Cassino con 142 agenti 
polizia penitenziaria pre-
visti e 111 presenti con 
una carenza di circa il 
21,83%. E ancora CR Civi-
tavecchia: polizia peniten-
ziaria previsti 53, mentre, 
i presenti sono 42 cioè 
una carenza di circa il 
20,75%. Solo il carcere di 

Latina ha il personale al 
completo, gli altri istituti 
registrano tutti una ca-
renza intorno al 20 per 
cento. In totale nella re-
gione Lazio su un totale di 
3.418 unità di polizia pe-
nitenziaria previste sono 
presenti 2.853. All’appello 
mancano quindi 565 
unità. Sul fronte opposto, 
il problema del sovraffol-
lamento interessa i 14 
istituti della regione: a 
fronte di una capienza re-
golamentare di 5.312 
posti, i detenuti presenti 
sono 6.687, con un sur-
plus di 1.375 persone. Gli 
istituti più saturi sono: 

Rieti NC/CC: 523 detenuti 
per 295 posti (+228) 
Civitavecchia NC/CC: 526 
detenuti per 358 posti 
(+268) 
Rebibbia NC: 1.651 dete-
nuti per 1.171 posti 
(+483) 
Velletri: 584 detenuti per 
412 posti (+172) 
Viterbo CC: 716 detenuti 
per 440 posti (+276) 
“Attualmente la situazione 
di sovraffollamento pro-
duce criticità sugli istituti, 
in caso di piantonamenti – 
scriva la Fns Cisl Lazio in 
una nota -. Servizio ‘affi-
dato’ purtroppo ai reparti 
detentivi, già in soffe-

renza, rispetto, invece, a 
chi dovrebbe effettuarle, 
cioè i nuclei di polizia per 
le traduzioni. Non bastano 
le poche unità arrivate dal 
185° corso, serve più per-
sonale. Situazione che 
peggiorerà con le aperture 
previste nella regione di 
nuovi padiglioni, Civita-
vecchia NC, CC Viterbo”. 
“Negli istituti ci sono 
molti posti di servizio, ma 
non vi è il numero neces-
sario del personale per 
occuparli – sottolinea il 
sindacato – e questa si-
tuazione produce accorpa-
menti di posti e 
sovraccarico per l’esiguo 

personale in servizio che 
deve farsi carico, anche, 
di piantonamenti – con 
orari in violazione all’ac-
cordo quadro nazionale – 
e di altri pur di garantire 
la sicurezza con conse-
guente lesione dei propri 
diritti”. Per la Fns Cisl 
Lazio “occorrono più re-
parti come la struttura 
complessa di medicina 
protetta SCMP Sandro 
Pertini o Belcolle di Vi-
terbo. Occorre implemen-
tare la dotazione organica 
di personale di Polizia Pe-
nitenziaria. Vi è la neces-
sità di medici psichiatrici 
h24 negli istituti per dete-
nuti con problemi mentali, 
occorre garantire e tute-
lare il personale tutto af-
finché si possano 
migliorare le condizioni 
lavorative”. “Servono in-
vestimenti sulle strutture 
in cui insistono gli am-
bienti di lavoro spesso ve-
tusti e privi di tutte le 
necessarie previsioni utili 
a garantire salubrità, si-
curezza e igiene per chi ci 
lavora e per chi è co-
stretto a viverci” conclude 
il sindacato. 
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Furti, rapine e violenze: dati in calo a Roma
Roma rimane la città ita-
liana con il maggiore nu-
mero di reati registrati, 
ma il trend sta cam-
biando. Nel 2024 le de-
nunce complessive sono 
state 271.779, il dato più 
alto a livello nazionale. 
Tuttavia, i numeri più re-
centi mostrano una svolta 
significativa: nei primi sei 
mesi del 2025 i reati 
commessi nella Capitale 
sono scesi del 7% ri-
spetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente, un 
risultato che segna un’in-
versione rispetto agli anni 
precedenti. Il calo ri-
guarda alcune delle cate-
gorie più problematiche 
per l’ordine pubblico ro-
mano, a partire dai furti e 
dalle rapine, storicamente 
tra le principali criticità 
della città. Il fenomeno 
dei borseggi è uno dei ca-
pitoli più pesanti del bi-
lancio criminale romano: 
nel 2024 nella Capitale ne 
sono stati denunciati 
33.468, pari al 23,8% del 
totale nazionale, con una 

media di 92 episodi al 
giorno. Ma il 2025 segna 
un rallentamento impor-
tante. Tra gennaio e giu-
gno i borseggi denunciati 
sono diminuiti del 13,7%, 
contribuendo in maniera 
decisiva al miglioramento 
complessivo della situa-
zione legata ai furti. 
Anche sul fronte delle ra-
pine arrivano segnali po-
sitivi. Nel 2024, rispetto 
al periodo pre-pandemia, 
Roma aveva registrato 
2.016 rapine in strada, 
con un incremento del 
51,5% rispetto al 2019. 
Una tendenza preoccu-
pante, ma che nel 2025 
sembra essersi atte-
nuata: nel primo seme-
stre dell’anno il numero 
di rapine è sceso del 
24,5%, un dato netta-
mente migliore della 
media nazionale (-8,4%). 
Migliora anche la situa-
zione legata alle violenze 
sessuali. Nel 2024 a 
Roma ne erano state de-
nunciate 510, in crescita 
del 22,3% rispetto al 

2019. Ma nei primi sei 
mesi del 2025 si registra 
un calo del 16,2%, un se-
gnale significativo in una 
delle aree più sensibili sul 
fronte della sicurezza. 
Nonostante i progressi 
della Capitale, il Rapporto 
2025 sulla situazione so-
ciale del Paese evidenzia 
che la percezione dell’in-
sicurezza resta molto alta 
nelle grandi città. Il 
73,4% dei residenti ur-
bani ha vissuto almeno 
un episodio pericoloso — 
come risse, scippi o mole-
stie — nel corso della 
vita. Più della metà degli 
abitanti ha assistito ad al-
meno una rissa, il 40,2% 
a uno scippo o borseggio, 
mentre il 23,6% ha subito 
molestie sessuali. Roma, 
pur mantenendo numeri 
assoluti elevati, mostra 
però una dinamica di-
versa rispetto agli anni 
passati, con un 2025 che 
potrebbe rappresentare 
un primo, concreto passo 
verso una maggiore sicu-
rezza urbana.

Misure per i più fragili e raccomandazioni ai cittadini: Gualtieri firma l’ordinanza 

Piano emergenza neve e ghiaccio

“Servono investimenti sulle strutture in cui insistono gli ambienti di lavoro spesso vetusti e privi di tutte le necessarie previsioni utili a garantire salubrità, sicurezza e igiene” 

Carceri del Lazio, allarme Fns Cisl: sovraffollamento e personale ridotto all’osso 

Il sindaco Roberto Gual-
tieri ha ufficializzato l’or-
dinanza n. 170, che 
introduce le “Disposizioni 
di emergenza in caso di 
caduta neve, formazione 
di ghiaccio e ondate di 
grande freddo 2025–
2026”. Con questo atto, il 
Campidoglio aggiorna il 
proprio Piano neve e 
ghiaccio, un documento 
organizzativo pensato 
per assicurare continuità 
ai servizi essenziali e tu-
telare la sicurezza dei 
cittadini quando Roma 
viene colpita da nevicate 
o gelate. Il piano non si 
limita a indicare inter-
venti tecnici, ma fissa 
una serie di misure di 
programmazione e coor-
dinamento da attivare in 
modo tempestivo al pre-
sentarsi di condizioni 
meteo avverse. L’obiet-
tivo è evitare disservizi, 
ridurre i rischi e garan-
tire una risposta coordi-
nata tra tutti i soggetti 
coinvolti. Uno dei punti 
centrali del provvedi-

mento riguarda l’assi-
stenza alle persone in 
maggiore difficoltà. Con 
l’abbassamento delle 
temperature, infatti, il 
Comune prevede servizi 
straordinari di acco-
glienza dedicati soprat-
tutto ai senza dimora, 
una categoria particolar-
mente esposta ai rischi 
del gelo. L’ordinanza 
offre anche indicazioni 
pratiche per la cittadi-
nanza. Quando la colon-
nina scende sotto lo zero, 
si chiede ai residenti di 
lasciare leggermente 
aperti i rubinetti, evi-
tando così il congela-
mento dell’acqua e 
possibili rotture delle tu-
bature. In caso di nevi-
cate scatteranno 

automaticamente le pro-
cedure previste dal Piano 
speditivo per rischio neve 
e ghiaccio, allegato al-
l’ordinanza. Il protocollo 
stabilisce ruoli, respon-
sabilità e modalità di in-
tervento, suddivise nelle 
fasi di attenzione, preal-
larme e allarme, calibrate 
sui livelli di allerta regio-
nale (giallo, arancione e 
rosso) e sulle quantità di 
neve previste. Il docu-
mento introduce anche 
misure specifiche per la 
mobilità: limitazioni alla 
circolazione per i veicoli 
non dotati di pneumatici 
invernali; possibilità per i 
taxi di prolungare il ser-
vizio oltre i limiti ordi-
nari, così da favorire gli 
spostamenti in sicurezza.
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Roma si prepara a una 
svolta significativa per 
chi utilizza Enjoy. Dal 21 
gennaio 2026, infatti, il 
servizio di car sharing di 
Enilive cambierà modalità 
operative nella Capitale: 
non sarà più possibile 
prendere o lasciare 
un’auto in un qualunque 
punto dell’area di coper-
tura. I noleggi potranno 
iniziare e terminare sol-
tanto negli Enjoy Point, 
spazi dedicati all’interno 
delle stazioni di servizio 
Enilive, delle stazioni fer-
roviarie e degli aeroporti. 
La riorganizzazione del 
servizio porterà con sé 
altri cambiamenti rile-
vanti. L’accesso alle Ztl 
non sarà più consentito e, 
in caso di sosta sulle stri-
sce blu, anche i veicoli 
Enjoy dovranno rispettare 
le tariffe stabilite dal Co-
mune. Si profila quindi un 
utilizzo più regolamen-
tato, che punta a concen-
trare i flussi nei punti di 
mobilità gestiti diretta-
mente da Enilive, ridu-
cendo la dispersione delle 
auto in città. La trasfor-
mazione sarà affiancata 

da un aggiornamento dei 
criteri di pagamento. Dal 
21 gennaio 2026, per 
tutti gli utenti già iscritti 
– e dal 14 dicembre 2025 
per chi effettuerà una 
nuova registrazione – sa-
ranno accettate esclusi-
vamente carte di credito, 
carte di debito e PayPal. 
Le prepagate non po-
tranno più essere utiliz-
zate, mentre i voucher 
resteranno validi solo se 
associati a un metodo di 
pagamento attivo inserito 
nell’app. Un ulteriore 
passo verso un sistema 

più controllato e uniforme 
nelle diverse città ita-
liane. Con questa revi-
sione, Enilive punta a 
ridefinire il modo in cui i 
romani si muovono con il 
car sharing, introducendo 
un modello più struttu-
rato e meno libero ri-
spetto al passato. Una 
trasformazione che pro-
mette di incidere sulle 
abitudini degli utenti e 
che, nel prossimo futuro, 
potrebbe ridefinire l’in-
tero panorama della mo-
bilità condivisa nella 
Capitale. 

Le corse dello 07, la linea 
che i romani usano nel 
corso della stagione 
estiva per arrivare alle 
spiagge di Castel Porziano 
e Capocotta, vanno so-
spese nei restanti mesi 
dell’anno. La richiesta, 
avanzata del presidente 
della commissione mobi-
lità del Municipio X, è 
stata approvata dal parla-
mentino di piazza della 
stazione vecchia, anche 
con i voti di Fratelli d’Ita-
lia. Perché sospendere il 
servizio, da ottobre ad 
aprile? Le corse interes-
sano il comune di Pome-
zia ma, i chilometri 
percorsi dal bus, vengono 
conteggiati a Roma Capi-
tale. Il contratto di servi-
zio con la TPL è però a 
“somma zero”: i chilome-
tri che si usano da una 
parte, vengono sottratti 
all’altra, in questo caso il 
vasto territorio governato 
dal presidente Mario Fal-
coni. La strategia del mu-
nicipio X, ha spiegato 
Leonardo DI Matteo, pre-
sidente della commissione 
mobilità, rappresenta “un 
passo inevitabile per ga-

rantire più corse e nuove 
linee bus ai nostri citta-
dini”. Perché “Nonostante 
il riordino delle linee deli-
berato nei mesi scorsi, 
l’entrata in vigore è bloc-
cata in quanto il Diparti-
mento Mobilità 
Sostenibile e Trasporti di 
Roma Capitale non garan-
tisce il potenziamento dei 
chilometri mancanti”. 
Dunque l’obiettivo del 
municipio è di recuperare 
i chilometri effettuati nel 
comune di Pomezia, a 
vantaggio dell’entroterra. 
Nel municipio X, “il terzo 
riordino delle linee di tra-
sporto pubblico” richiesto 
da questa amministra-
zione, nonostante sia già 
stato approvato, è fermo 
al palo. “Con i chilometri 
in più potremmo andare a 

prolungare il tragitto 
dello 04, che oggi par-
tendo dalla stazione del 
Lido arriva a via Villani, 
ad Acilia Sud e che noi 
abbiamo chiesto di por-
tare fino a via Ortolani, a 
Dragona. Stesso discorso 
per lo 05 nero e per lo 05 
barrato. Di questi prolun-
gamenti beneficerebbero 
studenti e residenti” ha 
detto Di Matteo. Per riu-
scirvi si punta ad attin-
gere ai circa 71mila km 
delle percorrenze effet-
tuate, nel periodo inver-
nale, dallo 07 che, 
essendo rivolte a un co-
mune diverso dalla Capi-
tale, è stato fatto notare 
nell’atto, potrebbero de-
terminare “un potenziale 
danno erariale al bilancio 
di Roma”. 

Celli-Converti: “Inaccettabile usare le periferie per diffondere proposte demagogiche” 

“Grave l’iniziativa del Comitato Rer”
“Profonda preoccupa-
zione per l’iniziativa pro-
mossa dal Comitato 
Remigrazione e Riconqui-
sta che ha promosso un 
incontro il prossimo 12 
dicembre a Tor Bella Mo-
naca, con la partecipa-
zione di esponenti 
riconducibili a ideologie 
di ispirazione fascista. È 
ancora più grave che 
un’istituzione pubblica 
come il Municipio VI, 
abbia concesso il patroci-
nio a un incontro che 
porta con sé contenuti 
del tutto incompatibili 
con i principi costituzio-
nali e con i valori demo-
cratici”. Così in una nota 
la presidente dell’Assem-
blea capitolina Svetlana 
Celli e la consigliera capi-
tolina Nella Converti. 
“Siamo di fronte a un 
fatto che legittima ele-
menti profondamente di-
s c r i m i n a t o r i ,  
strumentalizzando il tema 
della sicurezza per ali-
mentare tensioni sociali e 
per gettare benzina sul 

fuoco di paure e divisioni. 
La sicurezza è una que-
stione seria, che riguarda 
tutti, ma non può essere 
affrontata con la logica 
del “più forte” o del “più 
duro”, né attraverso nar-
razioni che escludono e 
prendono di mira intere 
comunità”. “Trovo altret-
tanto inaccettabile che si 
utilizzi il tema delle peri-
ferie come pretesto per 
diffondere proposte de-
magogiche. Al contrario, 
la presenza e l’impegno 
nelle periferie sono un la-
voro reale e quotidiano, 
che l’amministrazione ca-
pitolina sta portando 
avanti con convinzione, 
attraverso percorsi con-

creti di rigenerazione ur-
bana, sociale e culturale, 
basati sull’ascolto, sul 
coinvolgimento dei citta-
dini, sulla costruzione di 
opportunità e diritti. È 
questo il modello di città 
che difendiamo: una 
Roma che include e che 
affronta le criticità senza 
cedere alla retorica del-
l’odio. Per tutte queste 
ragioni, riteniamo dove-
roso chiedere al Municipio 
VI di ritirare immediata-
mente il patrocinio con-
cesso a questa iniziativa. 
È un atto necessario per 
tutelare l’istituzione mu-
nicipale, i suoi cittadini e 
i valori della nostra co-
munità democratica“.

Quattro servizi dedicati al servizio psichiatrico. Riapre dopo più di un anno 

Inaugurata la palazzina di via Sabrata

Approvata dal parlamentino del Municipio X, anche con i voti di Fratelli d’Italia 

Verso lo stop alla linea 07 in inverno
Il servizio di car sharing di Enilive cambierà modalità operative nella Capitale 

Enjoy: niente Ztl e parcheggi sulle strisce blu

Qui, adesso, possono ri-
prendere le attività di 
promozione e di tutela 
della salute mentale, at-
traverso prestazioni pre-
ventive, di cura e 
riabilitazione rivolte a 
persone con disagio psi-
chico, in totale sicurezza 
e nel pieno migliora-
mento del comfort. Nei 
diversi piani del presidio 
convivono l’Ambulatorio 
Centro di Salute Mentale 
Sabrata, la Struttura Re-
sidenziale Terapeutica 
Riabilitativa, l’Ambulato-
rio di Prevenzione e inter-
venti precoci salute 
mentale; il centro diurno; 
il centro di Disturbi del 
Comportamento Alimen-
tare. Tra i lavori eseguiti 
rifacimento dei lastrici 
solari; le opere di prote-
zione della scala interna 
e di protezione dei para-
petti; il rifacimento dei 
servizi igienici; la sostitu-
zione delle lastre in arde-
sia; il rifacimento degli 
intonaci in facciata; la 
sostituzione porte interne 

tutti i piani e delle fine-
stre dei locali lavatoi; le 
tinteggiature interne ed 
esterne; gli interventi di 
bonifica dell’umidità al 
piano seminterrato e al 
piano terra; il rifacimento 
della pavimentazione, e 
dell’impianto di areazione 
dei locali fumatori; l’ade-
guamento e la verifica 
dell’impianto antincen-
dio; la sistemazione spazi 
esterni (ringhiere, scale 

di accesso, piazzale e 
giardino); l’installazione 
lampioni e di paracolpi 
oltre che le importanti 
docce antimpiccaggio. 
Con l’occasione del rifaci-
mento dei manti di coper-
tura, è stato inserito 
anche uno strato di isola-
mento termico per mi-
gliorare sia le 
caratteristiche termoigro-
metriche dell’edificio, sia 
il comfort ambientale.
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Saranno inaugurati mar-
tedì 9 dicembre 2025, alle 
ore 12.00, i nuovi labora-
tori didattici e di ricerca 
dedicati al Corso di Laurea 
in Scienze e Culture Eno-
gastronomiche del Dipar-
timento di Scienze – 
riconosciuto come Diparti-
mento di eccellenza ita-
liano dal MUR – 
dell’Università degli Studi 
Roma Tre. La nuova strut-
tura sorge presso la sede 
di Ostia, in Via Bernardino 
da Monticastro n.1, e rap-
presenta un investimento 
significativo nel potenzia-
mento della formazione e 
della ricerca nel settore 
food italiano e internazio-
nale. Si tratta di un com-
plesso di 250 metri 
quadrati di laboratori, do-
tati di strumentazioni al-
l’avanguardia, una 
struttura innovativa nel 
panorama della didattica 
universitaria pubblica ita-
liana. Gli spazi sono stati 
progettati per rispondere 
alle esigenze formative di 
un ambito in continua 
evoluzione e sempre più 
centrale nell’economia 
agroalimentare del Made 

in Italy. All’interno della 
struttura trovano posto 
diversi ambienti specializ-
zati: il laboratorio didat-
tico sul cibo, con una 
superficie di circa 65 mq e 
10 banchi che ospitano 20 
postazioni studente oltre 
alla postazione docente; il 
laboratorio di ricerca sul 
cibo, che si estende per 
circa 66 mq; e, ancora, 
due ulteriori laboratori 
dedicati alla gastronomia 

e alle cosiddette “arti 
bianche”, ovvero la pa-
sticceria, entrambi di 
circa 60 mq. Una dota-
zione che sottolinea l’at-
tenzione per una didattica 
pratica, avanzata e vicina 
alla ricerca e al mondo 
professionale. “Questi 
nuovi laboratori rappre-
sentano un passo impor-
tante nella strategia di 
potenziamento dell’offerta 
formativa e di ricerca di 

Roma Tre — dichiara il 
Rettore, prof. Massimi-
liano Fiorucci – Investire 
in strutture moderne e al-
tamente attrezzate signi-
fica offrire ai nostri 
studenti un ambiente che 
stimoli curiosità, compe-
tenze e creatività. Il set-
tore enogastronomico è 
uno dei motori della cul-
tura del nostro Paese: for-
mare professionisti capaci 
di comprenderlo, valoriz-

zarlo e reinventarlo è un 
impegno che l’Ateneo as-
sume con grande respon-
sabilità”. L’inaugurazione 
prenderà il via in Aula 3 
con i saluti istituzionali 
del Rettore, prof. Massi-
miliano Fiorucci, del Di-
rettore Generale, arch. 
Alberto Attanasio, e della 
prof.ssa Livia Leoni, coor-
dinatrice del corso di lau-
rea. Sarà l’occasione per 
ripercorrere le tappe di un 

progetto che rafforza ulte-
riormente la presenza del-
l’Università Roma Tre nel 
territorio di Ostia e, più in 
generale, nel panorama 
accademico romano e na-
zionale. “Una visita che 
permetterà di osservare 
da vicino spazi e attrezza-
ture e di cogliere la por-
tata di un investimento 
che ha l’obiettivo di 
creare presso la sede di 
Ostia un centro per la ri-
cerca e la formazione nel 
settore enogastronomico 
– racconta la prof.ssa 
Livia Leoni, coordinatrice 
del corso di laurea in 
Scienze e Culture Enoga-
stronomiche –  i nuovi la-
boratori non serviranno 
solo a formare i gastro-
nomi del futuro, ma anche 
a generare collaborazioni 
con aziende e enti che 
operano nel settore 
agroalimentare”. Al ter-
mine degli interventi in-
fatti, i partecipanti 
saranno accompagnati 
nella visita ai nuovi labo-
ratori, dove potranno os-
servare studenti e docenti 
impegnati in diverse atti-
vità pratiche.

I dai di Più Libri Più Liberi: più lettori, ma meno tempo dedicato ai libri 

Aumentano gli italiani che leggono
All’edizione 2025 di Più 
Libri Più Liberi, la fiera 
nazionale dedicata alla 
piccola e media editoria in 
corso alla Nuvola di 
Roma, è stato presentato 
un quadro sorprendente-
mente positivo sul nu-
mero complessivo dei 
lettori in Italia. Secondo 
le rilevazioni dell’Osserva-
torio Aie sulla lettura, cu-
rate da Pepe Research e 
illustrate dal direttore 
dell’Aie Fabio Del Giudice 
durante l’incontro “La 
qualità della lettura in 
Italia”, il Paese registra 
una crescita significativa: 
nel 2025 si contano 33,9 
milioni di persone tra i 15 
e i 74 anni che dichiarano 
di aver letto almeno un 
libro negli ultimi dodici 
mesi, includendo anche e-
book e audiolibri. Si tratta 
di un incremento del 4% 
rispetto all’anno prece-
dente, che porta la quota 
dei lettori al 76% della 
popolazione, contro il 
73% del 2024. Il trend è 
positivo in tutte le fasce 

generazionali. I più gio-
vani trainano la ripresa: 
nella fascia 15-17 anni i 
lettori rappresentano 
l’89% della popolazione 
(+5%). Seguono i giovani 
adulti tra i 18 e i 34 anni, 
ora all’82% (+2%), e la 
fascia 35-54 che rag-
giunge il 79% (+3%). 
Anche tra i 55-74 anni si 
rileva un aumento (+2%), 
con il 68% dei cittadini 
che si considera lettore. 
Non cambia invece il diva-
rio di genere: a leggere 
sono soprattutto le donne 
(81%), mentre gli uomini 
si fermano al 72%. Alla 
crescita quantitativa cor-
risponde però un calo del-
l’impegno effettivo nella 
lettura. Chi apre un libro 

almeno una volta a setti-
mana passa dal 72% del 
2022 al 61% del 2025, 
mentre aumenta la quota 
di chi legge solo saltuaria-
mente: dal 26% al 38%. 
Anche il tempo settima-
nale dedicato ai libri car-
tacei diminuisce, 
scendendo da 3 ore e 32 
minuti (2022) a 3 ore e 7 
minuti (2025). Per quanto 
riguarda i volumi letti, la 
maggioranza dei lettori si 
concentra su numeri con-
tenuti: il 37% non supera 
i tre titoli l’anno (tra libri, 
e-book e audiolibri). Il 
22% legge da quattro a 
sei libri, il 19% tra sette e 
undici, mentre solo il 22% 
supera la soglia dei do-
dici.

Presentati gli interventi per migliore fruizione delle catacombe minori 

Giubileo: l’annuncio di Svetlana Celli

Il Rettore Fiorucci: “Questi nuovi laboratori rappresentano un passo importante nella strategia di potenziamento dell’offerta formativa e di ricerca di Roma Tre“ 

Università Roma Tre: nuovi laboratori didattici e di ricerca dedicati al Food

Nel corso dell’iniziativa 
“Roma SottoSopra”, che si 
è svolta oggi/ieri presso la 
Casa della Cultura e dello 
Sport Silvio Di Francia, 
sono stati illustrati gli in-
terventi giubilari dedicati 
alla valorizzazione e al mi-
glioramento dell’accessibi-
lità delle catacombe minori 
della Capitale. All’incontro 
hanno partecipato la presi-
dente dell’Assemblea capi-
tolina Svetlana Celli; 
Mons. Pasquale Iacobone, 
presidente della Pontificia 
Commissione di Archeolo-
gia sacra; Francesco Ru-
telli, presidente 
dell’Associazione Priorità 

Cultura e già sindaco di 
Roma; e Mauro Caliste, 
presidente del Municipio V. 
I progetti rientrano in una 
più ampia strategia di ri-
qualificazione e fruizione 
del patrimonio archeolo-
gico e spirituale della 
città, con particolare at-
tenzione ai luoghi meno 
centrali ma di grande va-
lore storico e identitario. 
In questo quadro, le cata-
combe minori sono state al 
centro di opere mirate a 
migliorarne l’accessibilità, 
la sicurezza e la capacità 
di accoglienza dei visita-
tori. Nel dettaglio, i lavori 
completati hanno riguar-

dato 
Catacombe di San Lorenzo 
al Verano: realizzazione di 
uno stallo dedicato per i 
bus e di un percorso pedo-
nale sicuro;. 
Catacombe di Priscilla: 
creazione di due stalli per 
pullman turistici, con con-
seguente miglioramento 
dell’organizzazione dei 
flussi e della fruibilità del-
l’area; 
Catacombe dei Santi Mar-
cellino e Pietro (via Casi-
lina): riqualificazione del 
parcheggio esistente, in-
stallazione di nuova se-
gnaletica direzionale e 
informativa.
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Un anno di Assodigit – 
“365 giorni di Assodigit” 
– significa un anno di tra-
guardi, di crescita e di 
persone. Questa realtà 
che incoraggia e sostiene 
le imprese che vogliono 
intraprendere un percorso 
di trasformazione digi-
tale, ha voluto ripercor-
rere con i propri soci ciò 
che è stato e ciò che sarà, 
parlando anche di obiet-
tivi futuri. L’evento che ha 
permesso a tutti di po-
tersi scambiare gli auguri, 
nonché di ritrovarsi, è 
stato l’Aperidigit XMAS 
Edition, tenutosi il 3 di-
cembre presso il Lux 
Wine. Il presidente di As-
sodigit, Giovanni Cinque-
grana, è intervenuto ai 
microfoni di Radio Roma a 
margine dell’evento, un 
evento che ha avuto una 
forma del tutto innova-
tiva. “Abbiamo raccontato 
questi 365 giorni di Asso-
digit, quindi tutto quello 
che è successo, i progetti, 
gli eventi, le iniziative: in 
sostanza la creazione di 
un’associazione, di un 
gruppo di persone che poi 
hanno iniziato a coope-

rare, a collaborare e a 
portare a casa dei risul-
tati importanti – ha di-
chiarato a margine 
dell’evento Giovanni Cin-
quegrana, presidente di 
Assodigit -. Abbiamo 
avuto modo di raccontare 
anche gli obiettivi, di pia-
nificare quello che po-
trebbe essere il 2026, con 
tutta una serie di inizia-
tive su eventi interessanti 
in modo da approfondire 
sia gli aspetti di tecnolo-
gia, ma anche di networ-
king tra aziende e 
collettività. Oggi (ieri, 
ndr) mi piacerebbe soffer-
marmi, a differenza di 

tutti gli altri eventi, meno 
sulla tecnologia e più 
sulle relazioni. È stato un 
evento informale, ci 
siamo ritrovati quasi in 
una cena di Natale con un 
tavolo imbandito tutti in-
sieme e questo è forse il 
valore più importante di 
associazioni come questa 
che creano rapporti prima 
di opportunità e sviluppi 
commerciali. Si è parlato 
anche di progetti futuri: il 
2026 è già definito con 
una nuova organizzazione 
che dà all’associazione 
una struttura più solida e 
più ampia proprio per 
permettere di estendere e 
di dare anche più spazio a 
tutte quelle aziende che 
noi definiamo soci innova-
tori all’interno dell’asso-
ciazione, che ci hanno 
inviato candidature per 
partecipare al gruppo e 
che abbiamo un attimo 
aspettato prima di farle 
entrare. Adesso la strut-
tura è pronta e, quindi, 
sicuramente nel 2026 
sarà più facile crescere e 
dare più spazio a tutte le 
realtà interessate a un 
progetto come Assodigit” 

Le persone sono la forza 
di qualsiasi progetto: le 
loro idee, la loro cono-
scenza le rende uniche e 
speciali. Assodigit, che 
incoraggia e sostiene da 
un anno le imprese che 
vogliono intraprendere un 
percorso di trasforma-
zione digitale, ha voluto 
condividere con i propri 
soci traguardi, ricordi e 
progetti futuri durante 
l’Aperidigit XMAS Edition, 
tenutosi il 3 dicembre 
presso il Lux Wine, un 
luogo dove creare con-
nessioni, farsi gli auguri e 
soprattutto ritrovarsi o 
trovarsi per la prima 
volta. “Assodigit è nata 
un anno fa ed è nata con 
l’obiettivo di fare networ-
king – dice Alessandro 
Ferlito, socio fondatore 
Assodigit -. Quindi, si dif-
ferenzia dalle altre, o al-
meno per quelle che 
posso conoscere, proprio 
perché punta tantissimo 
su quella che è la colonna 
portante ormai di Assodi-
git, che è appunto il net-
working. Tutti gli eventi 
che vengono organizzati 
sono fatti proprio per 

puntare su questa co-
lonna portante, l’ideolo-
gia principale di 
Assodigit. L’evento Aperi-
digit XMas Edition lo di-
mostra ancor di più 
perché è stato fatto 
anche un po’ in maniera 
diversa rispetto a quelli 
fatti finora in questi ul-
timi 365 giorni: abbiamo 
sempre fatto una cena a 
buffet, dove le persone 
potevano circolare, girare 
e poteva esserci networ-
king o poteva non es-
serci. Qui, invece, è stato 
fatto un tavolo imperiale, 
un po’ in stile matrimo-

nio, bellissimo da vedere 
e che ha dato modo di 
sviluppare quella che è la 
rete di passaparola, di 
networking, ossia 
un’azienda porta un’altra 
azienda, quella azienda 
può essere utile ad un’al-
tra azienda già presente 
in Assodigit e questa rete 
ovviamente si sta svilup-
pando tantissimo. In un 
anno ha portato ad un va-
lore condiviso tra i suoi 
soci veramente enorme, 
quasi anche addirittura 
inaspettato rispetto a 
quando avevamo fondato 
l’associazione”. 

L’8 dicembre l’accensione, nel segno del coro gospel e della solidarietà 

L’albero in Galleria Alberto Sordi
Nel cuore di Roma, la sto-
rica Galleria Alberto Sordi 
si prepara a celebrare il 
Natale con un programma 
ricco di suggestioni, mu-
sica e gesti di solidarietà. 
L’8 dicembre, infatti, la 
tradizionale cerimonia di 
accensione del grande Al-
bero di Natale segnerà 
l’avvio ufficiale delle fe-
stività, restituendo alla 
città uno dei momenti più 
attesi di questo periodo. 
A rendere ancora più 
emozionante l’evento 
sarà un coro gospel com-
posto da 80 elementi, che 
accompagnerà la cerimo-
nia con un repertorio ca-
pace di esaltare lo spirito 
natalizio e di valorizzare 
l’atmosfera unica della 
Galleria, intitolata al 
grande Alberto Sordi, 
simbolo di una Roma ac-
cogliente, generosa e 
profondamente legata 
alle proprie tradizioni. Ed 
ancora, dal 20 al 24 di-
cembre, la Galleria, luogo 
iconico della Capitale ge-
stito da Prelios SGR at-

traverso il Fondo Megas, 
di proprietà di Fonda-
zione Enasarco, acco-
glierà un calendario di 
attività pensate in parti-
colare per i più piccoli. I 
bambini avranno l’oppor-
tunità di incontrare 
Babbo Natale, salire sulla 
slitta allestita all’interno 
della struttura e imbu-
care la propria letterina 
in una cassetta postale 
dedicata. Le giornate sa-
ranno animate da un elfo 
in costume, che intrat-
terrà famiglie e visitatori 
contribuendo a creare un 
ambiente festoso e inclu-
sivo. Il programma nata-
lizio della Galleria Alberto 
Sordi si distingue anche 
per una forte dimensione 
solidale. Accanto alla 
slitta sarà infatti allestito 

il “Sacco di Natale”, un 
punto di raccolta in cui i 
visitatori potranno do-
nare giocattoli o libri ac-
quistati nei negozi della 
Galleria. Tutto il mate-
riale raccolto sarà desti-
nato al Reparto di 
Pediatria del Policlinico 
Gemelli, in un gesto con-
creto di vicinanza ai bam-
bini ricoverati e alle loro 
famiglie. La consegna dei 
doni avverrà il 6 gennaio, 
giorno dell’Epifania, 
quando la Befana farà vi-
sita ai piccoli pazienti per 
un momento speciale di 
festa e condivisione. Suc-
cessivamente, la Befana 
raggiungerà la Galleria 
Alberto Sordi per salutare 
il pubblico e distribuire 
dolci e omaggi, chiu-
dendo simbolicamente il 
percorso di iniziative av-
viato con l’accensione 
dell’Albero e confermando 
la volontà della Galleria 
di essere non solo un 
luogo di incontro e bel-
lezza, ma anche di parte-
cipazione e solidarietà.

Il sindaco Zoccolotti: “È uno spazio allegro, concepito per i bimbi e le bimbe di questa scuola” 

Nuova mensa scolastica a Genzano

Aperidigit XMAS Edition: le parole di Alessandro Ferlito, socio fondatore di Assodigit 

“L’ideologia principale è il networking”
Aperidigit XMAS Edition: le dichiarazioni di Giovanni Cinquegrana, presidente di Assodigit 

“Ritrovarsi dimostra la forza delle relazioni”

A Genzano di Roma è 
stata completata la 
mensa della Scuola 
“Manzoni”, un intervento 
finanziato con fondi PNRR 
che offre ora uno spazio 
luminoso, ampio e affac-
ciato sul giardino. La 
struttura, concepita a im-
patto zero, consente di 
accogliere gli alunni in un 
ambiente confortevole e 
sicuro. Il Sindaco Carlo 
Zoccolotti ha dichiarato: 
“Questo progetto resti-
tuisce uno spazio ade-
guato per la refezione 
scolastica. È uno spazio 
allegro, concepito per i 
bimbi e le bimbe di que-
sta scuola, a impatto 
zero. Un progetto che 
guarda al presente e so-
prattutto al futuro, a ge-
nerazioni di alunni che 
frequenteranno questo 
istituto”. La nuova orga-
nizzazione degli spazi ha 
permesso di liberare le 
aule un tempo destinate 
ai pasti, oggi convertite 
in laboratori e ambienti 
didattici. “Avere un edifi-

cio dedicato esclusiva-
mente alla mensa”, ha 
sottolineato il primo col-
laboratore del Dirigente 
scolastico, Carlo Baffi, 
“significa non solo un 
punto di aggregazione, 
ma un elemento qualifi-
cante dell’offerta scola-
stica. Avere i ragazzi tutti 
insieme in uno spazio de-
dicato è un indicatore im-
portantissimo della 

qualità della scuola sul 
territorio”. Il progetto ha 
compreso anche la riqua-
lificazione del giardino 
scolastico, con piantuma-
zioni e spazi esterni rin-
novati. La mensa ha 
inoltre portato benefici 
organizzativi, perché du-
rante i pasti gli ambienti 
interni della scuola re-
stano più silenziosi e fun-
zionali.
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Le relazioni sono impor-
tanti, soprattutto se si fa 
parte di un’associazione. 
Assodigit, che da un anno 
incoraggia e sostiene le 
imprese che vogliono in-
traprendere un percorso 
di trasformazione digi-
tale, ha voluto condivi-
dere con i propri soci 
traguardi, ricordi e pro-
getti futuri durante l’Ape-
ridigit XMAS Edition, 
tenutosi il 3 dicembre 
presso il Lux Wine: un 
momento per creare con-
nessioni, per farsi gli au-
guri e soprattutto 
ritrovarsi. Monia Ciocioni, 
Linkedin Expert e forma-
trice, è intervenuta ai mi-
crofoni di Radio Roma a 
margine dell’Aperidigit 
XMAS Edition e ha ragio-
nato assieme a noi su 
quale ruolo rivesta, in un 
ecosistema che cambia 
così velocemente, un’as-
sociazione dedicata all’in-
novazione digitale. 
“Credo che il ruolo sia 
fondamentale perché per 
stare al passo con i tempi 
è necessario avere come 
partner delle associazioni 
che mettano a disposi-

zione di tutti la loro cono-
scenza sul digitale. Io 
credo che questa sia una 
grande innovazione che la 
nostra società debba 
avere”. L’aperidigit “è 
stato un momento molto 
intenso di connessione e 
di networking. Abbiamo 
imparato tantissime cose, 
abbiamo parlato di tante 
cose che magari abbiamo 
sentito solo raccontare, 
ma mai vissuto concreta-
mente. Questo ci mette in 
una condizione di grande 
libertà perché la cono-
scenza e sapere come il 
cambiamento influenzerà 
le nostre attività, secondo 
me ci rende liberi”. Il va-
lore concreto che Ciocioni 
ha percepito dall’apparte-
nere a questa comunità di 
innovatori “è un valore 

che si fortifica di volta in 
volta. La prima volta che 
sono venuta, sono rima-
sta molto colpita dal 
clima molto easy che si 
respirava perché si veico-
lavano dei concetti tal-
mente complessi con una 
grande semplicità che 
questo mi ha sempre più 
convinta a partecipare a 
questi eventi dai quali 
ogni volta esco sempre 
più ricca. Questo perché 
ad oggi cavalcare il cam-
biamento dell’innovazione 
digitale è imprescindibile 
e farlo in un clima del ge-
nere, dove le persone 
mettono a disposizione la 
conoscenza acquisita di 
anni per migliorare la vita 
di noi imprenditori, se-
condo me è un plus dav-
vero di grande valore”. 

Assodigit, che da un anno 
viaggia al fianco di im-
prese che vogliono intra-
prendere un percorso di 
trasformazione digitale, 
ha voluto condividere con 
i propri soci traguardi, ri-
cordi e progetti futuri. 
L’Aperidigit XMAS Edition 
si è tenuto il 3 dicembre 
presso il Lux Wine e ha 
permesso alle persone di 
fare un sano networking e 
di concentrarsi sulle rela-
zioni, aspetto fondamen-
tale della serata, in uno 
spazio dove condividere 
ciò che è stato costruito e 
dove anticipare quello che 
si svilupperà nel 2026. A 
margine dell’evento, ai 
microfoni di Radio Roma è 
intervenuto Aristide Net-
tuno, Business Developer 
in Aeonvis, che ha dimo-
strato come dubitare, al-
cune volte, possa essere 
in realtà simbolo di 
grande intelligenza e cu-
riosità, nonché di im-
mensa apertura mentale. 
“Quello che mi ha con-
vinto, proprio negli ultimi 
giorni, del valore di que-
sta associazione è un 
confronto che si è tenuto 

pochi giorni fa in cui, per 
una volta, ero io la per-
sona ad avere dei veri 
dubbi sulla tecnologia. Io, 
da promotore e da svilup-
patore di business, dovrei 
essere colui che è con-
vinto del prodotto e in-
vece una collaborazione 
con dei punti di vista di-
versi da quello della pro-
pria azienda, ti permette 
a volte di fare quelle do-
mande scomode per chia-
rirti le idee. In 
particolare, si parlava di 
quella che è la fomo sulle 
nuove tecnologie, in par-
ticolare sull’intelligenza 
artificiale, ovvero la 
paura di rimanere indie-
tro. Sembra che qualsiasi 
nuova tecnologia, qual-
siasi nuovo strumento sia 
quello che debba rivolu-

zionare il business. Le 
aziende, in realtà, vanno 
avanti così da parecchi 
anni. È sbagliato diffon-
dere la paura. Allora mi 
veniva da chiedermi che 
tipo di azienda vogliamo 
essere noi? Qualcuno che 
diffonde la paura per rin-
correre un trend o un 
proprio profitto perso-
nale, o un tipo di azienda 
che vuole fare informa-
zione vera e cultura digi-
tale? Confrontandomi con 
un’associazione come As-
sodigit ho avuto la possi-
bilità di sentire punti di 
vista diversi da professio-
nisti che fanno il mio 
stesso mestiere e tran-
quillizzare me stesso per 
primo per essere più ac-
coglienti nei confronti dei 
miei stessi clienti”. 

Aperidigit XMAS Edition: le dichiarazioni di Patrizi 

“Un’associazione unisce”
Le persone restano al 
centro di qualsiasi pro-
getto: le loro idee, la 
loro conoscenza le rende 
uniche e comunicare è 
da sempre il modo mi-
gliore per costruire delle 
relazioni sane, fondate 
sul sapere e sulla condi-
visione. Assodigit, che 
incoraggia e sostiene da 
un anno le imprese che 
vogliono intraprendere 
un percorso di trasfor-
mazione digitale, ha vo-
luto condividere con i 
propri soci traguardi, ri-
cordi e progetti futuri 
durante l’Aperidigit 
XMAS Edition, tenutosi il 
3 dicembre presso il Lux 
Wine, un luogo dove 
creare connessioni, farsi 
gli auguri e soprattutto 
ritrovarsi o trovarsi per 
la prima volta. Fabio Pa-
trizi, ingegnere software, 
è intervenuto ai micro-
foni di Radio Roma a 
margine dell’evento. Si è 
discusso, di quanto le 
persone siano importanti 
all’interno di una realtà 

associativa e in partico-
lar modo di quale sia il 
ruolo di un’associazione. 
“Essenzialmente l’asso-
ciazione aiuta a fare tre 
cose: networking, cono-
scenza di nuove tecnolo-
gie e nuovi modus 
operandi, e soprattutto 
fare anche partnership 
tra aziende differenti. Va 
ad unire delle realtà che 
magari pensavi non fos-
sero compatibili tra di 
loro, le avvicina e so-
prattutto dà spunti nuovi 
per le singole aziende, 
aiutando poi – soprat-
tutto con il networking – 
a creare valore econo-
mico sia per i singoli 
partner, ma anche poi a 
crescere sul territorio. Il 
valore più importante è 
proprio la persona e 
quello che ha creato As-
sodigit è stato proprio 
andare ad unire realtà 
distinte, ma comunque 
che hanno un unico 
obiettivo e al centro di 
questi obiettivi ci sono 
sempre le persone”. 

Aperidigit XMAS Edition: le parole di Del Zoppo 

“L’unione fa la forza”

Aperidigit XMAS Edition: le parole di  Aristide Nettuno, Business Developer in Aeonvis 

“Le domande “scomode” chiariscono le idee”
Aperidigit XMAS Edition: le dichiarazioni di Monia Ciocioni, Linkedin Expert e formatrice 

“La conoscenza rende l iber i”

A 365 giorni dalla na-
scita, Assodigit, che inco-
raggia e sostiene le 
imprese che vogliono in-
traprendere un percorso 
di trasformazione digi-
tale, ha voluto condivi-
dere con i propri soci 
traguardi, ricordi e pro-
getti futuri. Lo ha fatto 
con l’Aperidigit XMAS 
Edition, tenutosi il 3 di-
cembre presso il Lux 
Wine, in uno spazio dove 
condividere ciò che è 
stato costruito e dove 
anticipare quello che si 
svilupperà nel 2026. Con 
Leonardo Del Zoppo, ceo 
e founder di Reka Con-
sulting, a margine del-
l’evento ci siamo 
soffermati a ragionare su 
quanto sia utile avere un 
punto di riferimento 
super partes che aiuti 
imprese e professionisti a 
interpretare il cambia-
mento. “È importantis-
simo. Essendo 
vicepresidente di Assodi-
git, una cosa che ripeto 
sempre ai partner o ai 

soci innovatori è che 
l’unione fa la forza. Noi 
siamo una piccola fetta, 
ci occupiamo di tutta la 
parte di digital marke-
ting, però tutta la parte 
di cybersecurity e tutta 
la parte di bandi, erano 
mondi che Reka Consul-
ting non aveva dentro. 
Riuscire ad instaurare re-
lazioni giuste e decise 
con punti di riferimento 
complementari al tuo bu-
siness per me è la cilie-
gina che completa il mio 
business. Quindi, devo 
dire che l’associazione 
aiuta imprenditori e im-
prese a crescere. 
L’unione fa la forza è pro-
prio il nostro mantra”. 

Aperidigit XMAS Edition: le parole di Giacchetti 

“Fondamentale digitalizzazione”
Assodigit da un anno inco-
raggia e sostiene le im-
prese che vogliono 
intraprendere un percorso 
di trasformazione digitale. I 
soci di questa associazione 
sono diventati i protagoni-
sti di una serata basata 
sulle relazioni, sulla condi-
visione e sulla convivialità. 
L’Aperidigit XMAS Edition, 
tenutosi il 3 dicembre 
presso il Lux Wine, ha per-
messo alle persone di fare 
un sano networking e di 
concentrarsi sulle relazioni, 
aspetto fondamentale della 
serata, in uno spazio dove 
condividere ciò che è stato 
costruito e dove anticipare 
quello che si svilupperà nel 
2026. Mauro Giacchetti, 
Ceo Easy Formazione, è in-
tervenuto ai microfoni di 
Radio Roma a margine del-
l’evento. Si è discusso, nel-
l’intervista di come 
un’associazione possa ac-
celerare la crescita cultu-
rale e tecnologica del 
territorio. “A me ha colpito 
Assodigit perché è davvero 
un’associazione sul territo-

rio. Come può migliorare la 
crescita culturale e tecnolo-
gica di un territorio? In-
tanto con la presenza. 
Serate come questa ti aiu-
tano a capire di più, ad in-
formarti su temi che sono 
di tutti i giorni, ma che 
spesso nella nostra ruota 
del criceto, magari in ma-
niera superficiale, non an-
diamo a guardare. 
L’associazione Assodigit a 
me ha colpito perché riesce 
a spiegare con parole sem-
plici qualcosa di particolar-
mente difficile, come il 
tema della digitalizzazione. 
Oggi per noi, tutti, per me 
che ho un’impresa nel 
mondo della formazione, è 
fondamentale la digitalizza-
zione sia per gli strumenti 
di intelligenza artificiale sia 
per cose più banali e più 
semplici, ma soprattutto 
per capire come comuni-
carla perché il gioco si fa 
qui, nell’ambito della comu-
nicazione, cercando di es-
sere semplice e pratico, di 
parlare con parole che 
comprendono tutti”. 
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Comunicare è da sempre 
il modo migliore per co-
struire delle relazioni 
sane, fondate sul sapere, 
sulla conoscenza e sulla 
condivisione. Le relazioni 
sono importanti, soprat-
tutto se si fa parte di 
un’associazione. Assodi-
git, che da un anno inco-
raggia e sostiene le 
imprese che vogliono in-
traprendere un percorso 
di trasformazione digi-
tale, ha voluto condivi-
dere con i propri soci 
traguardi, ricordi e pro-
getti futuri durante l’Ape-
ridigit XMAS Edition, 
tenutosi il 3 dicembre 
presso il Lux Wine: un 
momento per creare con-
nessioni, per farsi gli au-
guri e soprattutto 
ritrovarsi. Parlare di co-
municazione, special-
mente in un mondo così 
digitale, non è mai scon-
tato. Ai microfoni di 
Radio Roma, a margine 
dell’evento, è interve-
nuta Elisabetta Marza-
tico, specializzata in 
comunicazione d’impresa 
e marketing, ed ha ragio-
nato assieme a noi sul-

l’importanza di realtà che 
si occupano di innova-
zione. “Sicuramente 
un’associazione di questo 
tipo ha un’importanza 
reale all’ interno del pal-
coscenico lavorativo e 
sociale odierno. In poche 
parole, può fungere da 
bussola, per quanto ri-
guarda la connessione e 
l’interpretazione del dato 
digitale e della tecnolo-
gia da parte delle per-
sone e delle imprese 
stesse. È una grossa 
mano a tutte quelle im-
prese che iniziano ad ap-
procciarsi oggi, o anche 
che hanno provato ad ap-
procciarsi in precedenza, 
alla digitalizzazione e al-
l’utilizzo della tecnologia. 
Può sicuramente far di-
ventare la tecnologia 
stessa un’opportunità e, 
quindi, aprire nuove 
porte, connessioni, com-
petenze. Essere seguiti 
da dei professionisti è 
sempre una garanzia di 
sviluppo. Quindi, non an-
dare a subire il cambia-
mento, ma poterne 
essere partecipi e guide, 
in qualche modo”. 

Lazio sì, Milan ko. La se-
rata dell’Olimpico incorona 
Mattia Zaccagni e regala ai 
biancocelesti la qualifica-
zione ai Quarti di finale di 
Coppa Italia, in una par-
tita intensa, equilibrata e 
decisa dal guizzo del-
l’esterno veronese. Una 
sfida attesa, carica di si-
gnificati, che ha visto la 
squadra di Maurizio Sarri 
imporsi con personalità e 
lucidità nei momenti 
chiave, lasciando ai rosso-
neri l’amaro in bocca per 
un’eliminazione che pesa 
sul percorso stagionale. La 
svolta è arrivata nella ri-
presa all’80esimo, quando 
Zaccagni ha trovato il 
varco giusto in torsione: 
un gol che sintetizza il 
ruolo positivo dell’esterno 
biancoceleste. Il Milan ha 
tentato il forcing finale, 
ma la Lazio ha saputo 
agire con ordine. Al triplice 

fischio, esplode la festa 
biancoceleste: la qualifica-
zione ai Quarti non è sol-
tanto un risultato 
prestigioso, ma anche un 
segnale importante in una 
stagione dove regolarità e 
continuità di rendimento 
sono state finora al centro 
delle discussioni. La vitto-
ria contro il Milan rappre-
senta un’iniezione di 
fiducia e la conferma che 
la Lazio, quando riesce a 
esprimere il proprio poten-
ziale, può mettere in diffi-
coltà chiunque. Per il 
Milan, invece, resta la de-
lusione di una Coppa Italia 
che si interrompe troppo 
presto, con l’obbligo di ri-
flettere su ciò che non ha 
funzionato. Per la Lazio, 
invece, è tempo di godersi 
il successo: Zaccagni l’ha 
accesa, l’Olimpico l’ha 
spinta, e ora i Quarti sono 
realtà. 

Aper id ig i t  XMAS Edi t ion: le  d ichiaraz ioni  d i  Benedetto V irz i ,  Sa les Manager in Aeonvis  

“La condivisione ci porta a condividere”
Assodigit, che da un anno 
incoraggia e sostiene le 
imprese che vogliono in-
traprendere un percorso 
di trasformazione digitale, 
ha voluto condividere con 
i propri soci traguardi, ri-
cordi e progetti futuri. 
L’Aperidigit XMAS Edition, 
tenutosi il 3 dicembre 
presso il Lux Wine, ha 
permesso alle persone di 
fare un sano networking e 
di concentrarsi sulle rela-
zioni, aspetto fondamen-
tale della serata, in uno 
spazio dove condividere 
ciò che è stato costruito e 
dove anticipare quello che 
si svilupperà nel 2026. A 
margine dell’evento di As-
sodigit, ai microfoni di 
Radio Roma è intervenuto 
Benedetto Virzi, Sales Ma-
nager in Aeonvis, con cui 
ci si è concentrati sul 
tema, fondamentale in 
campo professionale e 
personale, della condivi-
sione. 
“La condivisione è sempre 
un aspetto positivo, in 
ogni contesto, ma in par-

ticolare per quanto ri-
guarda un contesto come 
può essere l’imprenditoria 
o contesti digitali, come in 
Assodigit. La condivisione 
ci porta a condividere pro-
blemi, soluzioni soprat-
tutto, che abbiamo 
trovato nel nostro cam-
mino e che, quindi, pos-
siamo condividere con i 
nostri soci, con i nostri 
colleghi. Spesso nel no-
stro mondo, che è diven-
tato molto complicato, 
trovare delle soluzioni è 
complesso. Quindi, perché 
ripetere la fatica che qual-
cun altro ha già fatto e 
che io dovrei di nuovo ri-
percorrere? A questo 
punto è importante che 
chi ha già percorso il sen-
tiero, mi faccia da guida”. 
L’esperienza, quindi, è 

quella che conta? 
“Assolutamente sì, da un 
punto di vista azienda ma 
anche da un punto di vista 
personale. Condividere 
l’esperienza, in questo 
mondo così digitale in 
questo momento, è fonda-
mentale. Anche per 
quanto riguarda per 
esempio giovani che si af-
facciano al mondo del la-
voro. Potrebbe esserci una 
distorsione: nel senso, af-
fidare troppo le proprie 
scelte, il proprio lavoro 
quotidiano all’intelligenza 
artificiale quando si è privi 
di esperienza. Una per-
sona senior, come i miei 
capelli bianchi dicono, può 
avere un filtro maggiore, 
mentre magari chi non ha 
esperienza si affida com-
pletamente alla tecnologia 

e incappa in errori. Il fatto 
di stare insieme ci dà 
modo anche di condivi-
dere esperienze già fatte e 
portare, se possibile, un 
piccolo insegnamento a 
chi viene dopo di noi”. 
E oggi, come incide nel la-
voro la necessità di rima-
nere aggiornati sulle 
tecnologie emergenti? 
“Essere aggiornati è asso-
lutamente indispensabile. 
Non si può fare altrimenti. 
Nel momento in cui noi 
portiamo la nostra cono-
scenza presso i nostri 
clienti, noi dobbiamo 
saper maneggiare le tec-
nologie, saper discernere 
quello che può essere utile 
per me e quello che po-
trebbe non essere utile 
per te, bisogna saperli in-
dirizzare, mettere nella 
propria cassetta degli at-
trezzi più conoscenze pos-
sibili, più attrezzi possibili 
in modo da risparmiare 
tempo ed essere più rapidi 
nelle cose da fare, ma bi-
sogna conoscere questi 
attrezzi”. 

Zaccagni fa vo lare i  b iancoce lest i  a i  quart i  

Coppa Italia: Lazio-Milan
Aperidigit XMAS Edition: le parole della Marzatico 

“Partecipi al cambiamento”
Le prime settimane del 
mese hanno già mostrato 
un’alternanza continua tra 
cieli nuvolosi, pioggia im-
provvisa e brevi schiarite, 
un mix che rende ogni mat-
tina una piccola scom-
messa sulle condizioni 
atmosferiche future. Non 
sorprende, quindi, che 
molti cittadini inizino la 
giornata controllando com-
pulsivamente le app del 
meteo, sperando in qualche 
previsione stabile che per-
metta di organizzare spo-
stamenti, lavoro e impegni 
quotidiani senza il rischio di 
essere colti di sorpresa. Il 
freddo, negli ultimi giorni, 
si è fatto più pungente, so-
prattutto nelle prime ore 
della mattina e dopo il tra-
monto. Le temperature mi-
nime hanno convinto molti 
a rispolverare sciarpe, cap-
potti pesanti e guanti, 
mentre chi deve affrontare 
tragitti più lunghi spesso 
parte con qualche minuto 
di anticipo per far fronte a 
eventuali ritardi dovuti al 
traffico, notoriamente più 
complicato quando il tempo 
peggiora. Roma, con le sue 
strade larghe ma spesso 

congestionate, risente in-
fatti rapidamente degli ef-
fetti del maltempo: 
bastano alcune gocce di 
pioggia o un improvviso 
vento gelido per rallentare 
ulteriormente la circola-
zione.   
Venerdì 5 Dicembre: gior-
nata caratterizzata da piog-
gia e schiarite, minima 
8°C, massima 13°C. In 
particolare avremo pioggia 
al mattino, piovaschi inter-
mittenti al pomeriggio, nubi 
sparse di passaggio alla 
sera. Durante la giornata si 
registrerà una temperatura 
massima di 13°C alle ore 
14, mentre la minima alle 
ore 4 sarà di 8°C, lo zero 
termico più basso si atte-
sterà a 1810m alle ore 14 e 
la quota neve più bassa, 
1510m, alle ore 14. I venti 
saranno al mattino deboli 
provenienti da Nord-Est 
con intensità tra 10km/h e 
19km/h, per il resto della 
giornata deboli provenienti 
da Nord-Nord-Est con in-
tensità tra 9km/h e 
21km/h. L’intensità solare 
più alta sarà alle ore 12 con 
un valore UV di 0.8, corri-
spondente a 299W/mq. 

Sarà una giornata caratterizzata da pioggia e schiarite 

Meteo Roma: le previsioni

Aperidigit XMAS Edition: le dichiarazioni di Luongo 

“Le partnership valide”

Un anno di Assodigit si-
gnifica un anno di tra-
guardi e di ricordi. 
Questa realtà che inco-
raggia e sostiene le im-
prese che vogliono 
intraprendere un per-
corso di trasformazione 
digitale, li ha voluti riper-
correre con i propri soci 
parlando anche di obiet-
tivi futuri. L’evento che 
ha permesso a tutti di 
potersi scambiare gli au-
guri, nonché di ritrovarsi, 
è stato l’Aperidigit XMAS 
Edition, tenutosi il 3 di-
cembre presso il Lux 
Wine. A margine del-
l’evento di Assodigit, ai 
microfoni di Radio Roma, 
è intervenuto Giuseppe 
Luongo, consulente mio-
commercialista.it, con cui 
si è affrontato il tema 

delle partnership tra as-
sociazioni e imprese 
come mezzo per diffon-
dere una cultura digitale 
più solida. “Oggi è impor-
tantissimo avere delle 
partnership valide tra as-
sociazioni, n questo caso 
come Assodigit, e catego-
ria professionali, magari 
come la nostra, di com-
mercialisti. La partner-
ship tra le associazioni 
come Assodigit e il nostro 
comparto non fanno altro 
che creare una sinergia 
perfetta per avvicinare le 
PMI alla all’intelligenza 
artificiale. Quindi, un ar-
gomento molto in voga in 
questo momento. La cosa 
importante è ricordarci 
che non è una questione 
di moda, ma un cambio di 
paradigma”. 


